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SERVIZIO TECNICO DIFESA INTEGRATA VOLONTARIA VITE
         Norme Tecniche   del CSR Piemonte  SRA01 Aca1

SITUAZIONE

RISCHIO

OIDIO (Uncinula necator) 3

FINESTRA DEL NUOVO TRATTAMENTO CONSIGLIATA

TRA

VENERDI 20 0E VENERDI 27 GIUGNO

SI CONSIGLIANO FORMULATI COMMERCIALI CONTENENTI I SEGUENTI PRINCIPI ATTIVI

1
0

ATTENZIONE !

2UTILIZZARE  FORME CHIMICHE  DEL RAME A  MAGGIOR PERSISTENZA  TRA SOLFATO TRIBASICO E OSSICLORURO, OSSIDULO 

EVENTUALMENTE IN MISCELA CON (NELLE POSIZIONI Più SOGGETTE A BAGNATURE NOTTURE/PRESENZA DI MACCHIE)

3

DIFESA BIOLOGICA

NELLA DIFESA BIOLOGICA SI RACCOMANDA LA SCELTA DI FORM.TI RAMEICI OPPORTUNI A MAGGIOR PRONTEZZA O PERSISTENZA A SECONDA DELLA

SITUAZIONE UTILIZZANDO IL MINIMO APPORTO DI RAME POSSIBILE  SEMPRE IN ANTICIPO SU PIOGGE E CON INTERVALLI CONSEGUENTI AI DILAVAMENTI

INOLTRE

4ALTRE SOSTANZE/AGENTI ATTIVE/I BIOLOGICI :      CEREVISANE, LAMINARINA, OLIO DI ARANCIO DOLCE

(TUTTE 3 S.A. CON TARGET ANCHE VS OIDIO)

RISCHIO

SECONDO TRATTAMENTO INSETTICIDA OBBLIGATORIO PER FLAVESCENZA DORATA (VERSO VETTORE SCAPHOIDEUS TITANUS)
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PROSEGUE E SI PROSPETTA PERDURANTE  (SALVO BREVISSIMI PASSAGGI TEMPORALESCHI) LA LUNGA PARENTESI DI TEMPO STABILE CON 
TEMPERATURE CHE, DALL’INIZIO DELLA SECONDA DECADE DI GIUGNO, SONO CRESCIUTE PROGRESSIVAMENTE FINO AI 35 °C PER POI SUPERARLI IN 
MOLTI SITI.  FORTUNATAMENTE, DA LUNEDI, E’ DECISAMENTE  CALATA L’UMIDITA’ RELATIVA DELL’ARIA INSOPPORTABILE (E ‘PERICOLOSA’) FINO A 
DOMENICA SCORSA 15.6. LA  PROGRESSIONE DEI VITIGNI Più PREOCI (CON IL NEBBIOLO IN TESTA) VERSO LA FASE DI CHIUSURA GRAPPOLO, DATA LA 
DISPONIBILITA’ IDRICA ANCORA BUONA, E’ ELEVATISSIMA. TALE FASE BBCH77, PER CERTI VERSI CRUCIALE NELLA GESTIONE DELLA DIFESA, SI 
PROSPETTA CON NETTO ANTICIPO A INZIO-META’ DELL’ULTIMA DECADE  DEL MESE A SECONDA DELLE POSIZIONE.

E’ IL PATOGENO Più IMPORTANTE DI QUESTO MOMENTO, DATO CHE LE INFEZIONI DI PERONOSPORA SONO DECISAMENTE ‘STABILIZZATE E 
CONTRASTATE DA ASSENZA DI PIOGGE (GIA’ MOLTO CONTENUTE DA INIZIO MESE)(SEPPUR OCCORRA MANTENERE ATTENZIONE/COPERTURE 
RAMEICHE) NEI VIGNETI DEI FONDOVALLE OVE VI FOSSERO MACCHIE DA INFEZIONI AVVENUTE NEL MESE DI MAGGIO. PER IL MAL BIANCO STANNO 
AUMENTANDO I RISCONTRI DI ATTACCHI SU BACCHE IN ACCRESCIMENTO

A SECONDA DEL POSIZIONAMENTO DEL PRECEDENTE INTERVENTO E A NON Più DI 12 -14  
GIORNI DI DISTANZA DALLO STESSO IN CASO DI ESCLUSIVO TRATTAMENTO LIQUIDO 
ANTIOIDICO*** MANTENERE L’INTERVALLO Più CORTO IN CASO DI IMPOSSIBILITA’ DI 
DISTRIBUZIONE DI ZOLFO IN POLVERE. INOLTRE VALUTARE L’ABBINAMENTO DEL TRATTAMENTO 
FUNGICIDA  LIQUIDO CON IL SECONDO INSETTICIDA OBBLIGATORIO PER FLAVESCENZA DORATA 
(vedere pagina 2/2)

SI RICORDA: NELLE MISCELE ESTEMPORANEE SONO 
AMMESSE AL Max  2 S.A. ESCLUSO RAME E INDUTTORI 
SISTEMICI.  IDEM VALE PER I COMBO.PACK

NB :TRA PARENTESI   IL NUMERO   MAX    DI     TRATTAMENTI/ANNO   TOTALI   DEL     GRUPPO O,   SE LA SEGUE,     DELLA SOSTANZA ATTIVA (S.A.) SPECIFICA.      SL= SENZA 
LIMTE

PRODOTTI DI COPERTURA CONTENTENTI ZOLFO OPPURE BICARBONATO DI POTASSIO O I NUOVI FC A BASE DI BICARBONATO DI SODIO (VERIFICARE 
COMPATIBILTA'/SEGUIRE AVVERTENZE DI ETICHETTA)

***IN AGGIUNTA!!  FONDAMENTALE IN  RAFFORZAMENTO DELLA DIFESA ANTIOIDICA  E' STRATEGICA PRIMA DEL TRATTAMENTO LIQUIDO,  LA (RI) 
DISTRIBUZIONE DI ZOLFO IN POLVERE (DOSAGGI 25-30 KG/HA) IN PARTICOLARE SUL NEBBIOLO/ALTRI VITIGNI SENSIBILI

SUL FRONTE ANTIPERONOSPORICO, OCCORRE COMUNQUE MANTENERE ADEGUATA COPERTURA RAMEICA NELLE POSIZIONI Più SOGGETTE A BAGNATURE NOTTURE E/O IN CASO DI PRESENZA 
DI MACCHIE

FAMIGLIA/GRUPPO:  INDUTTORI SISTEMICI: (8 TRATT. COMPLESS./MAX/ANNO): FOSETYL-AL(SL); FOSFITO DI POTASSIO-K-(5MAX),  FOSFO.TO DI  DISODI-Na-
(6MAX).                

Sono utilizzabili complementarm.te e/o in situazioni di bassa pressione anche in difesa integrata,  rispettando l’ etichetta. Non concorrono al raggiungim.to dei limiti di Tratt/max 
per avversità previsti

VEDERE  APPOSITO COMUNICATO IN SEGUENTE PAGINA 2/2          ESSENDO  INIZIATO IL II  VOLO DELLA TIGNOLETTA (DIFFUSAMENTE MOLTO PRESENTE QUEST’ANNO COME 
DAI  RISCONTRI DEI GLOMERULI  DELLE LARVE DI PRIMA GENERAZIONE) SENTIRE IL PROPRIO TECNICO PER OPPORTUNE CONSIDERAZIONI SPECIFICHE DELLA GESTIONE 
INSETTICIDA INTEGRATA.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
                                                                                                 GESTIONE IN VERDE DELLA CHIOMA:                                                                                                                           
ATTENZIONE, IL REGIME TERMICO DELL’ANNATA è ALTAMENTE PREDISPONENTE PER FORTI DANNI DA INSOLAZIONE/STRESS TERMICO. PERTANTO   LE OPERAZIONI DI 
SFOGLIATURA VANNO FATTE CON ASSOLUTA COGNIZIONE CON UN PRINICIPIO GENERALE DI ESPOSIZIONE PRECOCE DELLA FASCIA GRAPPOLO SOLO SUL LATO DEL 
FILARE MENO ESPOSTO (DUNQUE QUELLO A NORD O A EST A SECONDA DELL’ORIENTAMENTO DEL FILARE. E’ OPPORTUNO, ANCHE PER QUESTO ASPETTO, LA 
COMSULTAZIONE DEL PROPRIO TECNICO 

TUTTE LE INDICAZIONI SUI, PRINCIPI ATTIVI,   AVVERSITà VERSO LE QUALI SONO REGISTRATI, LIMITAZIONI - DOSAGGI DEGLI  DEGLI STESSI,  CONTENUTE NEI 
 BOLLETTINI SONO SEMPRE  DA VERIFICARE. INOLTRE NON POSSONO ESSERE   ESAUSTIVE DELL’INTERO PANORAMA DISPONIBILE SUL MERCATO.   OGNI 
VITICOLTORE è LIBERO DI FARE  SCELTE ALTERNATIVE. È’ INOLTRE  SEMPRE SUO DOVERE E RESPONSABILITà ESCLUSIVA , ATTENERSI  ALLE INDICAZIONI 
VINCOLANTI RIPORTATE SULLE ETICHETTE  CHE  REGOLANO L'USO DEL PRODOTTO FITOSANITARIO              (IN PARTICOLARE PER LA TOSSICOLOGIA,  DOSAGGI,  
AVVERSITA’ TARGET E BUONE NORME DI SICUREZZA-RISPETTO AMBIENTALE).
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RISCHIO

SECONDO TRATTAMENTO INSETTICIDA OBBLIGATORIO PER FLAVESCENZA DORATA (VERSO VETTORE SCAPHOIDEUS TITANUS)
PROSEGUONO I RISCONTRI DI SINTOMI FOGLIARI  LIEVI  MA NON IN MODO  GENERALIZZABILE

SI CONSIGLIANO FORMULATI COMMERCIALI CONTENENTI I SEGUENTI PRINCIPI ATTIVI

1

2FAMIGLIA/ GRUPPO: STROBILURINE  (3 TRATT.TOTALI /MAX/ANNO) : AZOXY (2)/TRIFLOXY-STROBYN    

3FAMIGLIA/GRUPPO:   “CMR”  (2 TRATT. TOTALI /MAX/ANNO): PROQUINAZID (2), BUPIMIRATE (2), PYRIOFENONE(%%) (2)         

4FAMIGLIA/GRUPPO:  ARYL-FENIL-CHETONI  (3 TRATT. TOTALI/MAX/ANNO) : METRAFENONE (3); PYRIOFENONE(%%) (2MAX)  

5FAMIGLIA/GRUPPO:  SDHI  (2 TRATT. TOTALI/MAX/ANNO) : FLUXAPYROXAD(2); 

6CIFLUFENAMID(2 T/MAX)                                                

DIFESA BIOLOGICA  ASSOCIARE AI  RAMEICI PRODOTTI A BASE DI ZOLFO BAGNABILE E/O BICARBONATO DI POTASSIO  (EVENTUALMENTE BIC.DI SODIO)

7

8

PRIMO TRATTAMENTO INSETTICIDA OBBLIGATORIO PER FLAVESCENZA DORATA (VERSO VETTORE SCAPHOIDEUS TITANUS)
VEDERE LE SPECIFICHE INFORMAZIONI NELLA PAGINA SEGUENTE 3/3
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FAMIGLIA/GRUPPO: IBE(3 TRATT. TOTALI/MAX/ANNO) : MEFENTRIFLU / PEN/ TETRA-CONAZOLO (TUTTI 3 MAX).  DIFENO / TEBU - 
CONAZOLO (1 AL MAX ALTERNATIVI)

BOSCALID (1MAX! NON CONTANDO EVENTUALE   TRATT.TO AL BRUNO  CONTRO ESCA  NEL FC IN FORMLZ CON 
PYRACLOSTROBIN).       

SI RACCOMANDA LA STRETTA ALTERNANZA TRA ANTIOIDICI SPECIFICI NON DI COPERTURA E L'ASSOCIAZIONE DI DOSI MINIME DI ZOLFO BAGNABILE SE NON GIA' PRESENTE 
IN FORMULAZIONE (COMBI)

IN RAFFORZAMENTO DELLA DIFESA E' STRATEGICA  NELLA   FASE (IMMINENTE) DA INIZIO ALLEGAGIONE-BACCA GRANO PEPE  LA DISTRIBUZIONE DI ZOLFO IN POLVERE 
(DOSAGGI 25-30 KG/HA) IN PARTICOLARE SUL NEBBIOLO

ALTRE SOSTANZE/AGENTI ATTIVE/I BIOLOGICI :    CEREVISANE,  LAMINARINA,   OLIO DI ARANCIO DOLCE (TUTTE 3 S.A. con TARGET  ANCHE 
VS PERONOSPORA)                
E/O SPECIFICI PRODOTTI MICROBIOLOGICI: Bacillus amiloliquefaciens ceppo MBI600,   altro ceppo  FZB24   , Bacillus pumilus -QST 2808

Da usare  ANCHE in caso di bassa pressione e/o in rinforzo ai ‘tradizionali’. Rispettare indicazioni di etichetta. Non concorrono a raggiungere il numero Max 
di  interventi/avversità.

TUTTE LE INDICAZIONI SUI, PRINCIPI ATTIVI,   AVVERSITà VERSO LE QUALI SONO REGISTRATI, LIMITAZIONI - DOSAGGI DEGLI  DEGLI STESSI,  CONTENUTE NEI 
 BOLLETTINI SONO SEMPRE  DA VERIFICARE. INOLTRE NON POSSONO ESSERE   ESAUSTIVE DELL’INTERO PANORAMA DISPONIBILE SUL MERCATO.   OGNI 
VITICOLTORE è LIBERO DI FARE  SCELTE ALTERNATIVE. È’ INOLTRE  SEMPRE SUO DOVERE E RESPONSABILITà ESCLUSIVA , ATTENERSI  ALLE INDICAZIONI 
VINCOLANTI RIPORTATE SULLE ETICHETTE  CHE  REGOLANO L'USO DEL PRODOTTO FITOSANITARIO              (IN PARTICOLARE PER LA TOSSICOLOGIA,  DOSAGGI,  
AVVERSITA’ TARGET E BUONE NORME DI SICUREZZA-RISPETTO AMBIENTALE).


